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AL SERENISSIMO. ET INVITTIsl 

RE MASSIMILIANO D’AVSTRIA, 
il e di Boemia* 

I\F C OR^f cheìmadel 
le piu neccffarie , zyprincii 
pati fortezze delle città fa 
po/la nella bencuolcnza , ZT 
nero amore de ualorofipopos 
Iij quali con la diritta ammh* 
nilbatione di giu flitia , z? con la co/latione de* 
benefica bora nel publico , bora ne i priuatiji ac* 
qui fono 3 nondimeno oue faranno quelle delle mm 
va £3* deg l r altri edifica ad effe appartenenti ,ag 
giunte j chi non fa 3 S erenifsimo y zy inmttif simo 
Re 3 che uie maggior ftcurczz* apporteranno } in 
tanto che par diffidi cofa il dif cernere qual delle 
due y dico 6 quella degltanimi de cittadini fi queU . 
la delle mura Jla da e fere antepolla ? & ancor 
che 3 fecondo F opinione dimokijaui^zygiudttiofì 
f lofofi a gli animi il primo luogo dar fi douefe, 
come che to cofi leggiermente non lo conceda , non? 
dimeno efiendo che molti della loro edificatione 
babbianopcr li pafsati tempra ne iprefntiam 

fi cor a 
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cor a ciaf cuna, regola sfondamento con grande 
fludio j £T dottrina dtmo firato sgran maraui» 
qlia ci dee porgere il non uedere che pur un fio 
di quella, delle mura habbia parttcolar memoria 
l afe tato , efendo ella co fi nccefsana cofa per 
dar per ftl ione d quella fortezza , come le ui * 
cine di foof Motti alla materia f e alcuna portico s 
lar forma riceuer deue . La onde fpra quefo 
f correndo talbora facilmente borei giudicato , 
ciò poter ef ere accaduto > pero che interamente 
da alcuno 3 nè primo 3 ne pofeia intefa fi fufe j fe 
non che molti ualorofi fidati ,^ef erettati , O* 
giudtciofftmi C apitaftijntrouati ne ho 3 et anco 
per fama cono fiutici quali non credo che refaf 
fero mai di tal cofa a po fieri lafciarcjnuidiofi 
eh’ altri nelVotio 3 piaceri apparandola quello 
di honor procacciar fi potefse , che congrandifsh 
me fatiche jet lunghe efperienze efsi di acquifar 
fi ingegnarono, Verao chef lo d pratici ,et giu* * 
dictofi nell 'arte 3 leggendo di pienamente racco s 
gherne il fruito, lecito faria flato $ ma più iodio 
fx) fempre credutole doppq il ntrouar del Far* 
tigheria/mouo magfierto nel fortificar k citta* 

di, 


di, et non quel fio che da gli antichi fi u falla ,rif 
chiedendo/, non e ad alcuno ualorofo C apitano 
cofi facilmente accaduto in poco /patio d'anni lo 
hauer di molte conclùfioni fetiza aiuto de II' opimo ^ 
ni degli buomini de pafsati tempi raccogliere po' 
tufo spero' cbe et af cuna regola da fe per fuo notti 
r al fondarne to, molte ,et non fonno lente ejperietie 
ricercanti s’ alcuno ha lun gamete la militi a efers 
citata } et e in efsa talmete uifuto,cbe fopra dtuer 
f e pruoue babbi a potuto, come fopra fermifsime. 
bafi numero di conclùfioni fondare , cbe a pochi 
ciò puote efser aucnutOnpcr auetura quefi pochi 
ò dijfidatfi del poterle cf rimere , o come quelli 
cbe alla fola cfscratatione della militia, & non 
alla dottrina aitedeanojtalcofa fprexzàdofe ne > 
fono tacitamete pafsati , et tanto piu faciintente , 
che non ne ef sedo alcun notabile, et uero principio 
da altri fin hora,cb* io fappia, dimofbrato, d chi 
in tal materia dar regole ,e modi intèdea fi facea 
la uta men facile ,anzt maggiormente efsa diffi s 
cultd per le uarie arti , cbe in fimileefsercitio di. 
mcefsitd concorrono fi aumentano, , delle quali 
non cofifacilmete ciafcwi fidato r ualorofo. 


6 . 

& grane cb 9 eglif fa,capaee fi ritruoUa. Ora as 
ucngacb’io non mi 
uc ter ano, & ejperttfsimo di guerra figgetto,cf?e 
à ciò fare ballante fariajtè meno mi reputi pie* 
namentc bauere quelle arti apprcfe,cbe a cofifat 
tonegocionecef sarie fono 3 nondimeno defiderofo 
in cofa nobtU , & grande mfieme à molti porgem 
do utilità far anco feruitù al gran nome ,etaU 
lo incomparabile ualore di V*. Serenifs, Mae* 
Sia , giudicando , ebe tal dono farà piu per quel* 
lo, che efser douria, che per quello che da me rius 
feir pofsa , molto allagenerofità del uirtlc & re 
gio fuo animo conforme , & grato , non mi fono 
potuto ritirare da porui le mani fidandomi di tan N 
to, ebe Je ben io non baurò à taT artificio dato 
per fettione, almeno à più nobili, et intendenti fpi 
riti, come che nella fila honcrratifsima corte molti 
efserneif marmi conuenga farò occafione, che 
da quello mio principio imitati, forfè dal dejl 
derio che per ciò ne uedranno ne’ cuori de i magna 
nimi , c^giufifsimi Re' accefo compimento dai 
ranno <0* miglior forma, à quello ch’io non bauef 
fi faputof potuto si apertamente , confatili* 


prefuma ef sere in fatto quel 


/ 

td ejpr intere ,<&* in cofa cofifuttuof & dioici 
le nidi crederò poterne biafimo riportare 3 bauem 
do battuto ardire di prmcipiarla 3 pofcia 3 che l prm 
cipioja metà del fatto uien riputato 3 et che al Fin 
uentiom fi giudichi poi facil cofa lo accrefcere ♦ 
Re/la foto, S aera RLaefd j che fi come io bu* 
tnilmente con quello lieue dono me flef o ancora 
off ettuof amente alla fua grandezza m perpetuo 
dedico 3 cofl ella fignor ile & regiamente J confort 
tne alla fua f olita magnanimità non Jprczz* di 
V uno \ et F altro per la loro piccolezza hberamen 
te accettare 3 ma alF uno & al F altro colf lo lieto 
f guardo benignamente dar Ulta s 9 inchini 3 cui il 
fommoRè de Re fauflo^ fthcifsimo impe 
rio per molti f coli con larga mano conìxnouare 
non cefsi& aumentare 3 & à me donar tale furi 
to 3 cbe abbracciando quefo F alto ualor fuo> io ah 
tre militari materie in difeorfi , come fommamente 
defidero 3 toJlo , facilmente le pofsa ridurre ♦ 

D. V. S ♦ M. 

Jrlumilifsimo fruitore t 
Giouan 23 attilla de 9 'Zjanchi da 7* faro , 
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^€N JFEST^fcofa è 3 che eia 
feuno naturalmete da certo de fide 
rio di gloria dimoiato, fi procura 
lafiiar di fi ne i poderi eterna me - 
moria, et così foaue uniuerfialmete 
et diletteuoleda tutti queda fiucce 
dente fama,& immortalità è da- 
tagiudicata, che molti fi fino tro* 
tabi li fatiche, et infiniti trauagli e* 


Jporfi,ma etiadio,chi per una, ehi per un altra drada,à cer 
tt pencoli di morte liberamente, et con lieto animo incarni* 
narfi,m tanto, che alcuni nondifiernenti tra ejfagloria,et 
l ambitione, purché di fi perpetuo nome la fidare babbi ano 
Jferato colmerò della crudeltà , & atroci fiimi delitti an- 
cor a, la futura ricordanti buona fi rea che fiuccederne do - 
ue fife, di procacciar fi 3 non hantemuto J fi cornee lo I celerà - 
to Erodrato,fira queQi di non heue orrido , che nel tempio 
di Diana Efe fiatino de fette miracoli del mondo, per la 
cui edificatone . CL.anni continui tuttal\A fia contribuì, 
h ebbe ardire di sì fattamente accendere il fuoco , che con 
graue precipito ne ruinafie.Onde efjendo occulto il mal- 
fattore fi finti ancor poi codui dallo dimoio della propria 
ambitione,la qual' egli forfè inganandofi per uirtà fi ripu- 
taua.cosi percoffo & uinto,cheda fideffofi paleso , °iudi 
cand o figgiamente hauer 1 operato , poi che de fiderio ai fa- 
ma ue l baueualpinto.N è fu egli di ciò per lo fiucce /fio inca- 


B nato 


Digitìzed by Google 



fio 

tutto, per ciò che <mengd,cheifitpiem giudici che per lagr ét 
ue^a della fua fieleragine,non fi contentando d'ignomi- 
niofifiima ,&cr*dehfiima morte farnelo punire , la ri- 
membranza del fuo nome ancora con graui fimi editti cer 
cajfero di Jpegnere,non peroquetto lenirli poterono, che 
per [ito proprio fine co di fregio della morte fi haueua prò 
potto. Ma quanto meno quetti fino della loro intentione , o 
pofjono eJJ ere defraudati, tanto maggiormente quelli , che 
d ogni lode degni e [fendo , & per l nonetto de fiderio , & 
per gli ottimi ,& uirtuo fi mezj , coi quali confeguirlo fi 
procurano ,menteuolmente anteporre le fi poJfono,nè dei- 
la loro acqui ttat a gloria mancar conuengono& fi efi non 
filo di quella ,ma etiandto di non picciola lode degni fino re 
putativi quanto maggior quelli ne faranno, i quali non prin 
cipalmente per tal defio, ma per beneficio della poQeritd, 
& per commuti e, & pubhco intertjfie in qual fi uoglia co fa 
affaticando fi à nani franagli & infiniti pericoli di fitto- 
por fi non fichi fanoi'C erto è, che tanto in mehaquetto di ho - 
netta,& morale, et Crittiana fembianzj, che al confglio 
della pre finte opera gagliardamente fingere mi ha potu- 
to, nella quale fi come molti ne i paffuti ficoli di qualche e- 
gregio & lodeuole edificio per eternamente rimanere dop 
poglialtri nella memoria de i poderi fare s' ingegnarono* 
qual piramidi ,qual an pteatri, cerchi, & colo fii drizzan- 
do ;co fi io per lungamente douer' altrui giouar e , non par- 
ticolari fabriche come piantar fi debbano ,d infignare mi 
fino affaticatoima fi bene di moflrare à ciafiuno certo mo- 
do, & mine r fai regola di talmente edificare, et fortifica-, 
re le « ittà , & per configuenxj i regni , che i Maettrati , 
Principi & Re publiche con le fue leggi, facoltà, & honoris 
ageuolmente entro ui fi confiruino,non filo dall impeto del 


r 


hfiereficurì/rrddncorddd<jueUode*pÌHnunreroJì,poten- 

ti,& perfidi huontini,chein loroddnno nafcere ci potè fie- 
ro,™ fi, che in uero agrari Signori , & fapiemifimi Reri, 
sì per la loro ficureT^a, come per la Quiete de [tot * 
amati popolinoti fetida firn ma fodisf anione 
degli mi,& lode [ingoiavi finta degli 
altri, Potrà predare occafiotii 
ai nobili , & degne 
operationi. 
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* DELL Jt' 'INTENTI ONE 

DELL 1 OPERA, 


i‘ :f *•• • . • 

OVENDO imieltigar la ma- 
nieraci fortificar hrcittà , calici- 
la, & altri luoghi ferrati ncccflaria 
cofa e prima clic ad altro fi ucn- 
gan . conofccrc in guanti modi fi 
pollano cfpugnarc , accio che da 
quali di quelli rollino per tale ar- 
tificio ficurc , apertamente fi ue- 
d.i > & oue bi fogno fiacchi cuitodirle difidcra ne gli al- 
ti i, come gouernar fi debba, & altronde douerlo appretl 
dcr,ft tonofca.Et perche tre fono al mio giuditio i mezi, 
co* quali le cfpugnationi delle fortezze fi conleguifca- 
nojla fòrza, il tradimento, Se quello che in apparenze è 
quali di quelli nel mezo , dell 1 uno & l’altro participan- 
do, ne fcmpliceincnte nell'uno , ò nell’altro collocare po- 
tendofi , da noi farà detto rubbamento i auuertir fi deue, 
clic qualunque uolra riparlerà delle fortezze concio fia 
cofa, che alcune confidano ne gli animi di quelli , ch'en- 
tro alle città dimorano, & altre nelle mura,& edifici], 
che intorno di quelle fi fabricano , delle fole citeriori in- 
lendendojondc procedendoli fimplicc tradimento dalla 
debolezza, & uitio de gli animi principalmente, & non 
da difetti delle mura , l'opporfi à fimi! mezo non farà in- 
tcntione del prcfentc trattato , ma fi bene il dar regola di 
talmente fabricare effe mura, & fuc parti, che pollano ra 
gioncuolmcnte alla forza de 1 nemici per Tordiirario refi- 
ftcre,ne quanto à loro fieno capaci di apportare occasio- 
ne di rubamento , dico quanto à loro, però che non folo 
fi pollano rubbarc le città per diffetto delle mura,& 
funi edifitrj » ma anco fenza quelli per la negligenza di 
quclli^chc le cultodifconojla quale non cfiTcndo uolonta- 
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rj^, fa che non lì chiama tradimento come fe malitiofa- 
mcnte fucccdeflc, tradimento ucraincnte chiatti ir fido- 
uercbbc,& Umilmente cfpugnar fi poi fono , non Polo 
perla moltitudine delle forze , ina anco per alcun difet- t 
to dei cullodi, onero della Palancatila quii fola, parte di 
rimedio dare al noflro arteficio fi appartiene , come che 
à quella dcU'alTedio ancora che forza fia niente intenda 
di riparare , ne punto c m quelli tre capi detti d i llar lo* 
ipefo,fe ben fempre parc,che la forza glialtri due accom- 
pagni, ctfcndo clic fcHza quella nc i tradimenti, nc 1 rub- ‘ 
bamenti pollòno h uicr pieno effetto» però che con tutto 
quello ha ella il filo luogo da gli altri due modi fi-parato, • 
come quando quei di dentro fono di lineerò animo , & 
ui giUnti , di maniera , che ad clfia fola forza rclla di far 
pruoua per la cfpugnationc,&: allora neramente fa bifo- 
gno,chcla fortezza fi a bene intefa douendolc m fatto.’ 
refiftere,dico quella delle mura,& parlo delle forze, con 
le quali ad elfie fi contraila, & di tal maniera intendendo . 
di tnollrare gli termini , & le ragioni di fabricarc la 
nollra.per quanto farà pofsibilc per gli Piti co- 
me poco apprefifo nc’ Puoi luoghi diffu- 
fainetc fi dirà prima de i modi d’of- 
fendere , ch’ufauano gti anti- 
chi , & moderni alcuna 
cola,fidifcorreri. 


- / 
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DEGLI INSTRVMENT1 OFFENSIVI^ 

così da vii antichi conte da i moderni ufati. 

S S E N D O in quello trattato fintentio- 
nodi regolar le tabrichc delle fortezze sì 
fattamente, che per quanto comportcran 
no i fiti,& le nccefsità del fortificare, tutto 
quello, che pofsibilc e aU’humano intei* 
letto di operare per difenderle dalle for- 
ze de* nemici, & farle meno atte ad effer rubbatc ui fi ac- 
comodi , non uolendo comprendere la difenfione che al- 
! efpugnationi , le quali per uia di tradimenti ò altra ma- 
nicra di forza, & negligenza di guardatori faccdoficon- 
ucuircbbe i ma fola quella , che nel modo di fabricare fi 
comprende, ncceflario faria di porre le fue regole à cam- 
po, il che allora fi farà, che per più facile cognitionc di et 
(c , & à maggior’inllruttionc i modi offenfiui che hanno 
tenuto gli antichi , Se anco quelli che oggidi fi ufano brie- 
uertìcnte trafeorfi faranno , però c da la pere, che gli anti- 
chi cosi Romani, come Greci , Scaltri elicmi uolendo c- 
glinocfpugnare le città quafi gli iftcfsi modi tcheuano, 
che noi ai prefente facciamo , ma con certa differenza di 
finimenti fiadoperaitano,i Romani con argini, fcalc, arie- 
ti, & altre bcllicofe machine a quelle limili Se con pale, & 
zappe fopra terra operandole, fi troua , che di grandifii- 
mc & fortifsime citta conquillarono,& iòlo due uolte al- 
le cauc fotterranec le pale, & zappe altramente tifarono, 
col qual modo più frequentemente, che con altro i Greci 
s'ingcgnauano di penetrare nelle fortezze per cagione 
di cfpugnarle.Gli ellerni ucramctc,comc che hora l’uno, 
hora l'altro modo imballerò, quello operauano, che loro 
parca alla opportunità maggiormente richiedere, ancora 
che i n quelli artifici non molta pcritia dimofiraifero , & 
tutti in efsi mutaronfi/econdo^ chele uirtù dcll’armi ua- 

riarono 





FORTIF. LE CITTA 1 ** 

ri irono hor fotte Principi ,hor fotta Rcp.qiunida in una 
ragionc,quando in altra, come hanno fatto , Se fanno an- 
co a quella noflra età, onde non mancarono di quelli che 
hauendo fabricato quando erano deboli , non n curaro- 
no cifcndo potenti di fortificare , fi come a quelli tempi 
fanno il Turco, il Prete Gianni, il gran Cane, Se Suizzc- 
ri,iquali fendo potenti, chi per una, dii per altra cagione 
più follo deflruggono le fortezze, che fabricar le procuri 
nojnondimeno molti Regni , popoli. Se regioni furono, 
che per uarij fccol i gran tludiopoferoncl fortificare, co- 
me ai Niniuefileggc, di Babilonia, Troia , deh' Afona, 
Giudea, Grecia , Se parte dell’ Africa, della Italia,della Spa 
gna,& d’altri luoghi, meno della Francia, & ancor meno 
delle Indie, & Boreali regioni, Se in ciò fono indamente 
proceduti, fecondale cec alieni, &necefota loro j onde 
gli antichi diucrfamentc fabricauano anco da quello , 
che noi oggidì facciamo, però che le loro armi,& bellico- 
fc machine otfeivfnic erano anco molto difomili , perche 
non fi battono più hora le mura con gli Arieti de teltudr- 
m,ina con più iinpetuofi,& gagliardi inftrumenti in luo- 
go di quelli, & cosi come efsi ufauano argini, Se cauc fotr- 
tCrancc , noi mine , Se trinccre facciamo; co ’quali tutti fe 
bcn’hora molto più di rado fi conquiflano le fortezze, 
non e però che gli Arieti, & fi ini li antiche macbrnc in hio 
go delle quali hora l’artiglieria e fucccduta non erano 
cosi atti alla difefa oltra l’oftefacome efifa è » dalla qual 
principalmente guardandoli di ciTcrc offefe le citta Se le 
fortezze rcllano difefe, & quanto alla fabrica dc’loro cir- 
cuiti inefpugnabili, onde intendendo dar regole di forti- 
ficarle in tal guifa.cgli è ncceflfario prima alcuna cofa prc 
ponere intorno alla forza di effa artiglieria, accioche in- 
tendendoli il modo de gli effetti Tuoi , lì mollri più facil- 
mente^ fi truoui la uia alla difelà, ; 

' w 
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VE OLI EFFETTI ET FORZE 

BELL* ARTIGLIERIA. 

D V N Q_V E doucndofi di (cor* 
rcr (oprale forze , & gli effetti 9 
che fanno le artcghcrie , & i par- 
ticolari che applicatali gli au» 
mentano , che da molti , ancora 
clic tutto di le maneggino , ma» 
Iamcntc fono à quel fegno intefe 
però che’l fortificare de’ notòri 
tempi e per lo più in quelli itòru* 
nienti , cosi neiroffendere , come nei difendere fonda» 
to ì e d’aucrtirc , che fattegliene hanno maggior tiro di 
dritta linea , ò uogliam dir di punto in bianco, cioè inan» 
ti lainterfccatione dieffa linea dritta , s’cllc faranno for» 
mate di buon metallo ben temprato Se purgato , acciòri» 
fcaldatc non fi diffohiano , & per la loro fpognofità non 
fi rompano , come tutto il giorno allenir fi uede i però 
che gli fpiriti dalla polucrc generati , Se entro di effe rin» 
chiufipcrlc porofità effalano,& caufano che le palle 
non fono fpinte Se cacciate con quella uiolcnza , che fa» 
riano j dcono ancor ’effergroffe con abondanza di me» 
tallo,ò sforzate, che le uogliamo citi amare, però che loro 
gioua,che non fi ditòeniprino ) & fi nfcaldmo fi tofto,on« 
de attratiue ne diuengano , anzi meglio al caldo refitòo* 
no,& maggior quantità di polucre fotòcngono j cofa che 
aumenta il tiro . La lunghezza uediamo per proua che 
1 aiuta ancor ella . Le palle fimilinentc fc hauranno la lo* 
giufta rotondità faranno maggior’ effetto che in altra 
guifa*, &uie maggiore s’clle faranno brunite nella ma* 
niera che l’Imperator Mafsimigliano nciralfedio di Pa» 
dua le usò, che fecondo , ch’io n'ho udita relationc uinti» 

quattro 
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quattro piedi di tcrraglio,frcfco però, pacarono, &que* 
Oc./eancrra che per forte fgui'nZando jdcun luogo fodo, 
ferito ndo percuotano, onero obliquamente che uogliam 
dire, molto piò che Taltre alte «Se lohtanc, fai iran rio,;»tcrc- 
fccndo il tirOjA tuono ancora, quando a forza Accigliia- 
te ui faranno polle, ma non pero fenza perìcolo di rom- 
pere il pezzo, & maggiormente, quando egli folle folli- 
le di metallo, & rifcaldato, & Umilmente fc la polucre fa- 
rà buona, & unita fi fattamente ,qhc dalla palla uenga 
giullamentc calcata, & il foro ugualmente giudo, & net- 
to , come fe brunito folle , ne Icguita lo edotto con mag- 
gior forza , onde ben che la coloro opinione che uoglio* 
no, che f artiglierie fi facciano proportionatc , in tutti i 
diametri , fecondo le loro approuatc mifure, & che le cari- 
cature di polucre fieno i due terzi del pelo della palla, 
non mi difpiaccia in quanto che fono in tal forma p ù ha- 
bilida condurli da luogo a luogo, & in altra maniera 
mancggiatfi,& coh minore fpefa fempre , non però rclla 
che fproportionate a quelle fot*, nn fu re fabricarc non fi 
pollano, & ogtilióra fi debbano, che maggior tiri ,5c paf* 
fate fi ricercano che gli ordinarrj,però che snelle fi faranno 
più grotte di' due oucr tre doppi di metallo, & lunghe 
più delle ordinarie, & in fondo delle culatte con un poco 
di più ampio tfacuo cohie da alcuni fi ufa , perche mag- 
gior quantità di pohicre, fenza molto occupar la lunghcZ 
zi aelpczzò % tii capifcà,&chc’l fuoco la ricerchi, & con- 
fumi più preflo, farà quella fórma là più atta, che fabricar 
fi porta alfa lòntahàri2a,& fortezza del tiro. Si uede an- 
co che il pefo maggior della palla , per la ideila grodez- 
za,fa fempre maggior pallata & più introna la muraglia, 
che poi la artigliarla faccia più giudo, & maggior tiro di 
diritta-linea Quando Tara eleuata che fendo piana a linei- 
lo, & più coli che pendete, e cofa a tutti più che manifeda, 
però al nodro propofitó più óltre pattando mi ritornerò. 
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ONO i luoghi ò per fola natura 
forti , ò per artificio humano à 
quella accompagnato, oqcro feu-r, 
za beneficio di clfa natura, per la- 
fola arte ufataui^ & flwfquqa di, 
quelle, tre mat)jc)rc d* fortezze 
;uieiie àdc fetale perduefoli ca 7 j 
pi , cioè per la quanfua della ma^ 

teria,& per la forma ^elTa. Dalla^ 

natura fono forti quando fon polli m moptijiagh^paltidi^ 
o in inarcò ili alti, fa fsiycome Siejj# , & Perugia nei ijnopf* 
tqMantua nel lago„ nel mare fu già Tiro & hor molte, 
nc i paludi ,& ne, i falsi cmiqcutilsimi San Leo, & la Cif^ 
tà d’ Ifcliia yèc ahrt luoghi .V (udetti fimi gji and ,chc per 
breuità dr nominare tralafào, in alcuni , de’ qualj poi^ 
folola natura ha dato formi o materia conucnienté, 
ma ancora dall'arte ui è fiata aggiunta ' come facilmen* 
te fi mamfcftcrebbe a chiunque per le loro qualità di« 
feorrer uolcfle . Di materie , & dall’arte., come fu and-, 
camcntc B alcionia , la qual’hcbbc fi alte , & grofTc mu* 
ra, & come oggidì fi uede Padua , & di forma , come al-. 

. y.rt < \ ‘ ‘ ‘ 1 * A quanto 
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guanto la Citta di Pefato ‘J Dalla "natura , & arte infieme > 
per forma,& materia, difficil cofa e di trouaf luogo com- 
piutamente; torte, perochc o\tc il fito, per natura Tarar 
tale di forma, non è facil cofachela materia ui fia ac- 
compagnata, & per il contrario, è fe quelli haura per na- 
tura, atterra forfè che dall’arte non polla riceuerc il li- 
migli ante , come in molti cali manifcftamcnte fiuede, 
peroche i fiti non fi polTono formare , ma di quella ma- 
niera ch’effa natura lor dona , ò p^co tramutati tifare nc 
li conuicnc , onde nafee , che di molte fortezze che og- 
gi fi uedono , nelTuna c della illclfia maniera, mifura , Se 
forma ,chc l'altre , perche la neeelsita del fito , & anco 
tal hora quella del fortificare , Se fabricare , non patiro- 
no che in un’ifteffo modo fi aiuti dall’arte. Se quello , Se 
quel luogo , però fortificando é necclTurio non folopcr 
eifofito gouernarfi, il qual talhora fe ben la necefsita 
del fabricare ricercherebbe di poter gran corpo di gen- 
ti coli a piedi , come a c mallo per cullodia del Regno, o 
d’altri prefidrj,& bifogni, tenerui , o folle fronte , o pafi 
fo,o per altri rifpetti doueife elfier grande , & quanto a 
Te non lo comportale , allora fa bifogno di trouar mo- 
do con l’arte di fupplirc aldiffetto della natura in elio , 
& clTendoci quella necefcitadi fare il luogo grande, la 
ragione del fito cefifa , onde (òttimamente, auuertir fi 
deue che tutti 1 luoghi, i quali fono piccioli , Se ellremi 
fono deboli per cagione di non hauer campo da ritirar- 
li, quando da forte ccpiofo nemico fofifero affiditi , a 
cui la ragion di offendere non fu ile occulta , perochc 
dall’artiglieria farebbon conliimati, Se in altre guife offe- 
fi che prouedere non li potrebbero , pero c da fuggire 
l’cfiremo della piccolezza ,*& alla mediocrità tenerli 
deue , non occorrendo dar’aiuto ad altri , ma bi fognan- 
do prefidiar li uicini , gli c neceffano che fieno grandi , 
che come fi c detto , dentro buon numero di Soldati 
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& cesi anco di popolo ui capifca , accio l’uno fia atto» 
uictare nel tempo di pace % che fi di lcggicjro/jion fieno 
rubbate;& l’atro nel tempo di; guerra occórrendo , che 
fulTero aflfaliti , gagliardamente i nimici col popolò ac- 
compagnato ributtare facilmente poffa , con farli fpcn- 
der’ anco tempo & danari feiiza riufeita d operà, pe di 
penfiero,che in ucro.non figouernandoco imQdi,&t!0< 
gole si dette,come da dirfynolti luoghi fi perdcriano, co- 
me fi fono perduti, così per effer inaic i nteli ,cojhéper la 
- debolezza de’ prefidrj in particolare^ quali quan- I 
> . do ili fono gagliardi, allora fatinole fortezze: 

. incfpugnabi li , perche refiftono all» ; } 

gran forza ,& continua fati- ,,•< ' * 

ca si del lauorare,co- n i . *m * >• ;i 

me del coin- - \ouo 

i •• battere.. i! , i .\n •> o;!'i ..ÌI.» 
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* DELL^f FORIMI DE I LVOGHI 

? • Forti in vni versale. , . 

R A tutti i particolari che fi ricerv 
cario à luoghi 'per fare, che riefea- 
no forti, di uicmag^ior’importaq 
’za di ciafcun’aitro è , che fieno dì 
buone forme accomodatile quali 
alli loro fiti conueneitolmente ri* 
fpondano, però che fc con rado» 
ne (opra quelli faranno introaoN 
tc,<5c fecondo le occorrenti ncccf- 
fità beni ntefeifempre a' nenticij che offenderli difegnaf* 
fero, maggior difficoltà apporteranno, onde fe per ilcon- 
trario di non ragioneuoli', & maleintcfc fi fabricafTcroj 
come di triangolari, & quadrate, & altre dmerfe , che per 
lo più hanno gli angoli , ò tutti , ò la maggior parte non 
ottufi,& anco talhoraàcuti,à quali idi necessità li Beluuar 
di difformi, & acuti fucccdano, molto più facile à nemici 
la uia dell’offendcrc fi fcuòpre > ma perche il moftrarc di 
ciafcuna forma à parte quali fieno li difetti & uantaggp 
loro, faria cofa più torto tediofa,chc utile a gli intendenti, 
come anco il difeorrere (opra la diuerfità di molti parti co 
lari fiti, de loro conuenienti forme, non folotediofifsima, 
ma forfè anco impofsibile , però reducendomi alla breui* 
tà, parlerò prima delle forme perfcttc,ò, à quelle alquan- 
to uicine,difcorrcndo in parte fopra le utilità, & comodi 
fuoijdal che ancora che radoneuolmente, parlando, fof- 
(ero à tutti palclc i difetti delle altre > non reitero pero a 
maggior chiarezza della cofa dimoftrare uno effempio 
anco nelle quadrate ,lcquali fono le più imperfette di 
quelle che fieno in ufo di efTer fabricate,però che le trian- 
golari, & di due (òli angolijComc che imperfctd&imc fie- 
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no, quanto con minor numero di quelli fono formate, no 
truono , che da alcuno fieno mai (rate ufatc , & pero che 
qucfto corpo di mura fi conditili (ire neceflariamentc di 
tre parti principali, & una meno alla dtfenfionc,pcro che 
più nella quiete, che ne i rumori fi opera, dico di Beluuar 
di, cortine , & caualien , liqnali più s’approuano , che le 
piatte forme, per le ragioni che fi diranno nc i fegucnti ca 
pitoli,doucdoda c(Tc cller guardatele cortine de beluuar 
di, che fc rtcfsi l’un l’altro, che benertia,guardarc ucraine- 
te non fi poj(fono,& di porte che fc bene aH’uno,& l’altro 
tempo ferirono , più a quello della pace fi conuengono, 
ciascuna di querte parti deue con ragione cflfer locata, ÓC 
intefa si fattamente,chc per quanto fia pofsibile,nef- 
- funa di efie rcfti , che guardata , & difefa non ’ 

• . '■ • fia, onde tutto il corpo unitamente ficu- , - . * 

. ro ne rimanga, cofa, che da erta for- 
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DELEGA FORMAT PERFETTA DB 

ivoghi forni. 

" / J I • * 

t ' 4 ' ■ * 

E FORME, clic alla circolare 
figura più s’auicmc ranno da pra* 
tici , Se giiiditiofi Saldati 9 6c an* 
co da gli architetti fopra tutte le 
altre fono ragioneuolmcnte loda» 
te , però clic dicendoli con le lor 
cortine diritte-, 6tdt tal lunghcz* 
zi che da 1 Bel il nardi comoda- 
mente pollano clferc fpuzzute, 
cofa che ù molto utile, & ncceiraria,con molti angoli ric- 
fcano , fé però in luogo capace , & grande faranno eret- 
te , che nei piccioli Tempre feemaudo la giuib lunghez- 
za delle cortine, con pochi angoli fabricarc fi conuerria- 
no,&; le altre più bricui ic tirarle 9 con quantità d’angoli 
occorrendo ad operaste pezzi forzati , oltre che l’un Be- 
luu ardo potria offender l’altro, furiano fenza utilità : 9 an-: 
zi con granfpefa moltiplicati , douendo come fi colime- 
ne da 1 caualieri effere le loro cortine difclc,ucrrebbo- : 
no ad- e ffer: formati di meno ottu.fi angoli , & mólto? 
acuti per la poca dillanza loro da’cauahcri : Però che 
quanto pifffi faranno da erti Bcluuardi dittanti, tanto* 
piu ottufi riulcirannò gli angoli t che da quelli doueran- 
nocrter diffefi, Ternata Indebita lunghezza delle corti*! 
ne , & quanto faranno in maggior ninnerò efsi angoli 
nelle forme , tanto piu ottufi ne ucniranno . „ iVla ouc te 
fortncdei luoghi cheli fa bucano fieno capaci &gran- 
.rtip^rùcglari , che a ben’ intefi» fortezza drizza» 
re fi conuengano , comodamente riufciraniio, & quaiu» 
t0 iSj® Tarati nomaggiori , tatuo , come difopra Tic detto , 
di piu numero di gemi , & luogo da ritirarli più capaci 

iaran- 
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aranno , con grandi Se forti parapetti * & i caualicri po* 
ftranfi fare molto à dentro , Se hauranno i loro Beluuardi 
di angolo cttuofo,& con larghe /palle, & atti alle difefe» 
Se alle olfefc meno parati de gli acuti, coli per lcgagliar* 
de fpallc,comc per l’apertura grande dell’angolo citerio- 
re, ilquale fendo acuto, battuto , difende il nemico da ca* 
ualicri,talmctc,chc folto di quello coperto può prepararli 
ad altre importanti imprcfcjLà onde nella nera forma, m 
qualunqì parte di tai luoghi lì apprefentafle il nimico ca 
minandoli incontro per alloggiare, ò con battaglie per af 
falirli,òcon trincierei artiglierie per battergli, ò altro,ò 
ballo, ò per cortina di dentro uia,ò altramente , farà Tem- 
pre da molti de i fianchi di elfo luogo grandcmcte otfefo, 
Se ribattuto , Se da i caualieri principalmente, più che d’ai 
cun’altro corpo, per clTere efsi più uicini. Se fopraftare à 
Iglialtri tutti , Se più gli offenderiano fendo egli alquanto 
ontano,che molto uicino, come fi uede nella pianta pia- 
na di numero. 6. Se nella nleuata di numero. Lcqualr 
con le altre tutte fono qui apprelTo difegnate à fine non 
folo , che quelle ragioni che li fono trafeorfe dilcorrendo 
fopra elTe facilmente fi capifcano>ma accioche fi confide- 
ri ancora da quelli, che le uederanno i uarij, Se diucriief- 
fetti,chc in efsi buoni , Se notabili fono , i quali iion fi po- 
tendo cofi facilmente, con breuità nella fcrittUra efplica- 
re, col loro aiuto meglio faranno intefe, Se apprclc \ Se da 
ette ancora s’acquilWra, che potrà comodamente ciafcu** 
no cóprenderc douc più facil faria al nemico girando eòa 
le fue forze di offenderli, difegnarc, onde ci porta alle dife 
fe anticipare il tepo Se opporli, co le fue genti, all’incòtro 
di quei luoghi togli cdolc, onde me bifognàffero,fi che fa- 
bricadofi le forme delle fortezze nella detta maniera, no 
datiràno di quelle incomodità i luòghi , che nelle altréno 
intcfe,& di meno angoli da molti fabricate patir fi iteggo 
no^ome qui appretto più chiaramttc ancor fi morirci a. 
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De V E S I anco auuertire che quelle , & tutte le altre 
piante in quello trattato polle» fendo in picciolo (patio di 
fuperficic chiufe non li fono potute con le debite pro- 
portioni formare > Se non pero fi fono tralafciate , à fine 
che fia ìntefo in parte quello che fi ragiona intorno à quel 
le cofe che fenza il loro aiuto imponibile (ària (lato di ca- 
pire à ciafcuno anco tra foldati più pratico *> come perle 
notate piante di numero. $. &.* .fi uede manifellaraentc* 
. quanto bene daiBcluuardi fieno le cortine della 
Citta difefe,& le loro da caualieri, Se d’ambe» 

, , . due, li fofsi Se contra (carpe fcopate,& ab 

tre cofe che per le li nce ti rate fi fan 
no chiare. Se altramente mo- 
flnrnft fi pot«Mv>n* ^ 
che fi ime ndefle. 
f'fo <’?.'< ni p r» ; ro,& il fimi» 

cade nelle altré 

1 tutte. 
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del Modo di ^ccomp^gn\Ar 

- •.* .. -I v ‘ . 

. LA FORMA PERFETTA, IN QJANTO , 

à gli edifici] clic nelle cortine fi drizzano,di 
tutti più gagliardo, & perfetto. 


j i* 



SSÉNDOSI di (opra mo~ 
nraìtò come alla perfet clone , che 
alle forme delle fortezze conuie- 
né,ncccllari amento legua la moU 
titudine de gli angoli , propor- 
tiouata però con giuda lunghez- 
za di cortine, e capace ampicz« 

__ Za di piazze de i loro Bcluuardi, 
^talmente che quanto più con li- 
mili conditimi! alla circolare li auicina , maggiormente 
ne diuicnc perfetta ? Refta che fra quelle fi conlidcri , 
quale neramente di maggior perfcttionc li polfa giudi*» 
care ,ò quella che fenza alcuno edificio nel mezo delle 
fuc cortine pollo , farà fabrrcata , ò quella che ci haurà, - 
ò caualierCjó piattaforma , ò qual li uoglia altra maniera 
di fabrica, ò figura che iui per difender le cortine dei 
Bcluuardi li ponga 3 ò lia di quelli che fin’hora lì fono 
ufati di fabricare da altri ancora, ò alcuna nuoua manie- 
ra che accomodar le li polfa . Però lafciando di ragiona- 
re in quella parte di quella che haurà i caualicri , o piat- 
teforme , come anco di quella che haurà le cortine che 
dall’uno all'altro Bcluuardo dirittamente lènza altro e« 
dificio in mezo polloui, li tirano» douendo poco dipoi 
al fuo luogo di cialcuna di qiìclle , Se Tuoi modi di edifi- 
ci] , di Apulamente parlare , introdurrò per hora folo una 
nuoua forma , Se da nclfuno fino à quelli tempi ulàta 5 
U quale giudico ioefler la più perfetta, che imaginar 

fi polla 
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fi poflfa^ de uedcfi lineata dalla pianta piana di numero 
' fette , & dalla clcuata di numero otto , qui di lotto polle, 
che (endo alia circolar figura tanto uicina , quanto la 
debita lunghezza delle cortine le concedono , ha- 
urà quella difaguaglianza dalle altre che fono diritta- 
mente dillefc , che ritirandofi per una conucnicntc lun- 
ghezza tanto indietro , che latti fpacio atto a formare 
dall’uno, & l’altro capo di tal fuo ritiramento una fguan- 
cia,come lì ueggono le due nella pianta piana di numero 
fette per le lettere . E. de . F. de nella ri leuata di numero 
otto per le lettóre. A. dc.C. haura comodo di drizzarci 
Cuoi fianchi, de cannoniere, coli alti, come baisi, alla fimili- 
tudine di quelli che ne i Bcluuardi di edificare a fuo luo- 
go fi inoltreranno > da i quali , non folo quello fpatio di 
cortina che e fra Puno,dc l’altro di cfsi fara perfettamen- 
te difcfo,come fi uede nella pianta di numero fette, per la 
linea tirata dalla lcttcra-E. alla lettera. F. ma anco quello 
che tra efsi,& i Bcluuardi fi giace , come nella illcUa pia* 
ta,pcr le linee che fingono tiri l’una dalla lettera. E. 
alla lettera. S l’altra dalla lettera. F. alla lettera R. fi com- 
prende^ & fitnilmente le cortine di cfsi Bcluuardi , co * 
me pur nella iftefifa, per la linea dalla lettera. F. alla let- 
tera, (^tirata fi dimoltra , con miglior tpodo che in altra 
maniera di fabrica che fi drizzi guardati faranno , però 
che il tutto non folo fara fatto col tiro di ficco,ma anco co 
quello di diritta linea,comc nella pianta di numero otto, 
per le lince dalla lettcra.C. alla lettera. B. de dalla lettera. 
A. alla lettera. B. fi uede, onde da i caualieri folo con quel 
lo di ficco , alcuna di quelle difenfioni riufeire fi ino- 
ltrerà, allora che del modo di fabricarli fi parlerà . Ol- 
tre di quello , lafciando , che più tollo con minore fpe- 
fa che nò, in tal guifafi formino le fortezze , hanno 
comodità di locar le fuc porte egualmente dittanti 
dall’uno de l’altro de i uicini Bcluuardi , oue ficurifsi- 
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me. Se comodifsimc con gran maeftà giacciono , Sé Tono" 
coli erte porte, come tutta la muraglia , & maggiormente 
in quefta parte più ficurc daH'offcfe de gl’inimici , che in 
qualunque altra maniera formar fi polfano y però che Se 
le piatteforme, Se i canal ieri ancorarono meno gagliardi 
& più facili da cfler gettati a terra, à rifpctto di quefta 
maniera di 6abrica,chc da ciò ficunfsima fi uede. Se mol- 
to dalla forza de i nemici copertaci quali quanto più fe le 
cucineranno , tanto faranno maggiormente da quelli di 
dentro offefi, contraria cofa à quello che ne i cau alien a- 
uienc(dc i quali foli fi parla > perche fopra le piatteforme 
fenza paragone fi lodano ) però che quanto più a quefta 
parte fi auicincrà efio nimico da i Belìi nardi per fianco, 
& quali alle fpallc,farà più comodamente offcfo,& da al? 
tri luoghi,& per fianco, & per fronte ad uno iftelTo tem- 
po fi trouerà cfler battuto . Onde ancora che in tal ma- 
niera di forma molto angolare , fi minuifca alquanto la 
grandezza & capacità delle Città, nfpettoà quelle che 
co’ cauaglieri fi drizzano (cofa che nelle Città per 
fe grandi di nulla ò poca confidcrationc elle» 
re, giudicar fi può)conchiudo per gli al- 
.. . . tri rifpctti detti, quefta cfler la più 

i perfetta, die alle fortezze 

ben’intefc acco» 

< modare fi .. > 

poffa. 
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XSSSMPIO dellu formu <iyjf- 

DRATAj COME he l LVOCHI 

apporti debole zza, & mancamento* 


0 I che delle forme, che da gli an- 
tichi, & moderni intedenti hauute 
fi fono in pregio , à baftanza fi è ' 
detto; accioche la loro perfcttionc 
marggiormentc fi conofea, necef- 
fario mi pare di moftrar'anco i 
difetti delle imperfette, tra le quali 
di quelle che ufate fi fono fin’hora 
le quadrate , ó quadrangolari di 
gran lunga le altre d’imperfcnione auanzando , di efife 
parlare fa meftieri ; là onde configliando,che mainiamo 
fabricare non le debba, per le molte male qualità , che in 
efle fi ritruouano,per lcquali fino da gli antichi periti fu* 
rono per tali conofciute, ancora che efiuerfi modi di fini* 
mentLda iprcfenn ufaffcro j Dico che dTe in «arie ma- 
mere fabricare fi poflono,come alcune ne ho uifte <Sc al. 
tre imagi nato , delle quali quella che hatiefTe i caualiert 
per difenfiohe delle cortine de’ l or BeIuuardi,non crede* 
ro che mai aldino fia per mettere in ufo , però che 
; fabricandofi giuftamente , come ficonuiene 
uerrebbono con gli angoli acutiìsimi, Se * 
difformi 1 loro Bcluuardi,& alle di** 
fefe che più importa,! nettici* 
mi, come nella pianta di 
numero quarto , • > 

♦ apertamente * r • 

/ . fiuede. 
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S I pofiono anco qucfle quadrangoli 
forme con le piattcf >rme fabricare^che fi p 
zo delle cortine fra’ Bduuardt, come i caualieri , ma oue 
quelli fono dentro, alle cortine fabricati , & foprani , coll 
quelle fi fpingono fuori di elle. Se hanno i lor fianchi baf 
fi alla indura di cfsi Bcluuardi difendendo effe le loro cor 
tipc,& da loro parimente eflfendo clfe difefe > & ancora 
che in quella maniera di forma i Beluuardi meno acuti, 
che nella già detta fuccednno , però acuti nondi- 
meno alfa. ne uengono . E ben uero però , chcdo- 
ucndoffcruarc la debita lunghezza delle cortine fra l*una 
piattaforma , Se il Beluuardo , come fi ferua fra Timo Se 
l’altro ^ c.si , ouc i caualieri fi pongano in quelle forme 


ri Se quadrate 
ondano al me-* 
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di rtcCefsità maggior corpo con clic nc ricfce , perche al- 
tramentc li ofìendcriano tra loro i Bcluuardi,& le piatto- 
forme > onde in tal maniera di forme, fra l’un Beluuardo 
& l’altro , uengono le cortine di maggior lunghezza al 
doppio. » ' 



S I poflono anco altramente edificare , come n’ho io 
tiedure y fcnzacaiialicri , & piatteformc macon la fola 
cortina dall’uno all’altro Beluuardo diritta,& al tiro prò* 
portioi>ata,difcndcndofi l'un l’altro i Bcluuardi, & uen- 
gono 1 Jor’angoli limili à quelli , chcouc fi fanno le piat- 
taforme nefeono , ma il corpo farà minore in elfafor*» 

£ i ma, 
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ma,&! più follo proportionato à quella de’ ca^licr^iqhtf 
àquclla delle piattc£ormc,& haurannogii angoli qoudj 
meno più allo acuto che à l’ottufo uicmi t, cfsi Bel guardi j 
còme nella pianta di numero. 2, fi può uedere. . , m ,j| | /, 
POTRIANSI anco le quadrangola ri forme in al# 
tre duicrfc maniere figurare, lcquali pcrnoncrtcre uc- 
cellarle che fi difeorrano, laniero di qui introdurre , ma 
folo conchiuderò , che in qualunque modo fi facciano, 
grandi (simi difetti patifcono,pcrcioche olirà, le acutezze 
de i Beluuardi loro, che li polfono ageuolmcnte battere, 
& fono elle rouine , ilche di fopra fi e detto , Riparandoli 
ad altre imprelc per li minici prepararli, come nella pian 
ta di numero. 2. detta, al Beluuardo.C.da Partigliela. D. 
batter fi uede, & comprendcfi il reftante i anco quando li 
nemici in alcun luogo apprelèntare le fi uolelfcro , ò ca^ 
minando con guartatori pcr-lauorare quello che più np- 
cclTario le fulTe^ò con artiglierie per battere li fiacUi, ò le 
cortine, ó ad altro effetto, o co battaglie per alloggiare, ò 
percobatferCjn’andcrcbbono folo ofFefi da i due Bcluar- 
di.E.& C. come nella detta forma li coprédc ò fe fi trouaf 
fero cambiarle aU r incotro per fróte , dalla cortina,che tra 
l’uno, & l’altro fi diftcndc,& da glialtri due Beluuardi.L. 
S lccuri n’anderebbono,pcrchc non folo da gli angoli di 
tai forme , ancora che i due Beluuardi per faccia non ci 
fullcro , (àrebbono coperti , ma molto più poi quan- 
do fabricaii ci fieno , & maggiormente uencndo eglino 
eoo sì lunghe punte, come in tutte quelle fi ueggono,che 
perciò gli nemici coperti fariano , la onde con ogni poco 
di riparo ch’allc cortine di detti Beluuardi fi auicinalTe- 
ro,& d’intorno le circondalTcro,comc nel Bcluuardo.E* 
alla detta pianta fi uede, quattro fianchi de i tre Beliiuar* 
di.LE.C.offcndercbbono, iquali dall’artiglicrrc. H.F. 
K.G. non folo farebbon battuti , ma ancora per le loro 
cannoniere due d’cfii delle lettere. L, C.come fi uede dab 
. ' i / fi I y’ e * T .. Tartiglicu* 
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rartiglicria. K. G. imbocciti , & del fìcluuardo.E.loro 
più uici no una parte delle cortine ò (palle che dir uoglia- 
ino, che dalla parte de i due fianchi fono,batterebbono > i ; 
quali per haucr in tal luogo minor larghezza di terra* 
glio tra la folTa , Se piazze di efsi fianchi , che in altro. Se 
grande altezza, facilmente rouinare fi potrebbono , Se 
no fi dififenderebbono tra loro, né anco riccucriano d’al- 
tra parte.cotnc fi uede nel detto Bcluuardo.E.Con l’arti- 
gliena F.H. Et anco per l’aperto delle batterie che alle 
cortine fulTer fatte, come fi uede che per l’artiglieria. G. , » 

didentro uia di elle per le cortine batter fi potrebbono 
nell’aperto della batteria , A. Come manifeftaracnte ap* 
pare , Se maggiormente quando fi alzaflero di dentro, * 

oflfcndercbbono con l’artiglieria di (òpra le mura dal ca- 
ualicro.M.di fuori. Dentro della cortina.N .ò folle con 
batteria,ò fenza, ch’alio difefe dietro i quella le genti (la- 
re non potrebbero . Et non folo in quelle , ma in molte 
uaric , Se diuerfe maniere tai forme offender fi potrebbo- 
no, delle quali terminatamentc parlare impofsibilc 
circndo,non folo in quelle, ma in ciafcuna for 
ma, che fi fia,& con deH’offendcrc,quaa 
to che del fortificare ideilo, quello 
che in uniucrfale fi é detto s 
per hora à baftanza 
farà. 

mi . 
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DEL MODO DI BRICCA RE,. ET 

* « 

SltVARE I BEIVVARDI ET LE 
cortine, con le loro appartcnentic. 

AVENDO moflrato la for- 
ma che a luoghi riardi deuc,£ 

anco necci! ano far chiaro come, , 

< 5 c ouc 1 Bcluuardi fahricar fi deb , 
bonoj 1 quali ne gli angoli delle 
cortine aeramele porre fmoglio* . 
no , & fabricard grandi , acciò le 
j piazze , & cofii due fianchi alti, { 
come i baisi habbianofimilmcnte 
le fuc rinculate grandi per potcrui comodamente buon, 
corpo drgeqte tenere, & aifai artiglieria grolla Se mmu 
maneggiare , però che Mfognando la minutata fi opera» 
con piu frequenti a , facilità ,& in maggior numero 
con minore fpefa , ma la grolla in uero e necella-. 
ria occorrendo per gettarla terra ogni gagliardo editi* 
ciò che da' nemici folTc appreientato per impedir loro i. 
fianchi , & altre difefc,& battere ordinariamente le fcalc.^ 
I fianchi debbono elTcr baisi., accioche pollano 1 pezzi 
per diritta linea, ò poco depreffa liberamente fcouarlc 
cortine che fra l’uno, & l’altro Beluuardo fono , pero che 
fe cfsi.alti fodero , .troppo di ficco opercrebbono, ne la 
folla à fufficictia fpazzcrebbonojpcrò e d auuertirc, che- 
non folfcro d’alata luogo fouerchiati, che imboccandoli 
inutili rcndcfic. Che i B.duuardi debbano clfer grandi. 
Se quanto pofsibil fiacon langolo citeriore ottiififiuno,é 
cofa étndentifsimaipcrchc ancora che molto fodero bat - 1 
futi fempre ni reftarebbono piazze, modi , Se luoghi da 
ripirat fi , che ne gli acuti fi fa con maggior danno s pero 

che i nemici fotfefci fi difendono come fi e detto. La lon- 

tananza 
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tananza ucramcnte dall’uno all’altro Beluuardo tanta e t 
fcrdcuc , quanto (òruono i maggiori , Se i minori pezzi, 
che ne i banchi fi operano. Le loro fondamenta ò in mon 
tc,ò in piano che fi pongano, fono da farfì tali , ch’ai pefo 
rcfiilcrc fieno ballanti, & fe fi può, con elle l’acqua rido- 
nare fi deue, per afsicurarfi dalle mine de cauc , per ciò è 
anco buono che à i Beluuardi fi facciano le contraminc, 
lecitali fi ufano da alcuni nei luoghi eminenti in fondo 
della folla à guifa di pozzi , che profondino fino alle ac- 
que^ con caue dall’uno all’altro. Ma fe le folle faranno 
afciutte,i Beluuardi à pie delle fcalc delle contraminc , o- 
ucro nc i cantoni delle cortine uicino alle fguancic loro 
nella fofla } habbiano le fortitc, dalle quali facilmente, fan- 
ti, caualli,& pezzi, nc’ bifogni ufiire pollano. Li contra- 
Forti fieno à bafhnza fpefsi, 8e le mura di tutta la fabrica 
lottili fendoui buon terreno , acciochc in cafo che battute 
follerò, non riempiano talmente fuor di mifura le fofla, 
che la falita à i nemici facile ne rimanclle , faluo chco* 
prandoiii con comodità di gran pezzi di buon tufo , che 
in tal cafo comportercbbono la grofTczza.Le cortine de* 
Beluuardi, & quelle che dalfuno all’altro d’elsi fi difen- 
dono, deono alzarli cjiianto fia polsi bile comportandolo 
il fito^crciochc con l’altezza safsicurano alquanto dai 
monti, & altre cofe fi!periori,chc incontro loro fi fnceife* 
ro,& aliai più da i rubbamenti, Se da gli a fi alti delle fca- ! 
le, che per diucrtir le forze di quelli che difendono, di fa* 1 
re fi ufano , Se non folo nel tempo di guerra , ma anco di 
pace con minor numero di genti cultodir fi polTono,& 
con più lieue fpcfa,& iui fidamente potriano cller'intcn- 
ti i difcnfori,oue battuti fi trouaflcro. Se deono i Bcluuar 
di,caualieri,& le cortinc,elfer bcnifcimo tcrrapienati, & 
per entro ad ogni intorno tutto il circuito piano haucre, 
acciochc cosi le battaglie da piedi , come da cauallo , & 
^artiglieria facile. Se commodamcntc girare,& caminarc 

pollano 
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;poflano,oue piu li folte bifogno,&. molto piu potendo-» 
fi mi piacerebbe elici terrapieno non fouerchiaffc il fito 
di entro della terra, accioche occorrendo che à forza , o 
per altro accidente alcuna parte di ferragli luffe da nemi 
ci conquiftata,non fi trouino a caual ieri fopra quelli di 
dentro, però ch’esfifi alta trincierà fabricare non potria. 
no, che fouerchiati non foffero,& di maniera battuti, & 
danneggiati, che difendere non li potriano, «Se però le 
, cortine, ferragli, & altre cofe alte, mai abbandonar non fi 
denno per ritirarli con altre trincierc,ma oue piu balte 
onero uguali fullero talhora il ritirarli utile ne apporta, 
è anco da auuertire nel piantare de i Beluardi, caualicri, 
, cortine, & fimil cofe, di non cadere ne gli errori di molti , 
iquali per non ci hauer confìderatione non comprendo- 
. no,qucllo che la grofsezza delle mura,& l’altezza della 
loro fcarpa con li parapetti tolga , Se minuifca alla pianta, 
&pofcia nel fine della fabrica s’aucggono efser minuite 
le piazze, «Se i fianchi, & non riufeire à gli effetti che do- 
uriano,& furono dclignati,& quello talhora à quelli a- 
uicme ancoraché à compartire inetti fono, c anco danti 
ucdcre,che le acquc,che ne i Beluardi, caualicri, cortine. 
Se altri luoghi piouono, pendano , Se corrano di modo 
che iui non fi poiino, Se il terreno abbeuerato talmente 
li gonfi che ìe mura, Se le fcarpe de i contraforti dif 
gì unga, & à terra fpinga , lo iftefso accader 
, potrebbe le con terra paludofa,& piena 
, ( -yuf, .di acqua fuCcro riempiti ,& mag- 
. j \ giormente fendo le ma 

1 > br> 0 . r» fatte di j>.V; 
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LE FOSSE DELLE FORTEZZE, 

fabricar caualicri , porte, & contrafcarpc. 

Fossi ouc fi fieno , o afeiutti , 
ò con acqua , larghi & profondi 
effer dcono , accio che habbiano 
Tempre quando riempir le tentai 
fero,maggiordifficultàgli nemi- 
ci, & piu incomodo nello (cédeiv 
ui, Se ritornare lor fii , fc faranno 
co acqua, che no fia di uelocc cor» 
fo,et in quantità molta coartai rrte 
no materia fi riempiranno, ina in qualunque modo che 
con l’acqua fieno, asficurano dalle mine,& da gli aflalti 
delle fcalc, oucro è che le fortitc fi facilmente, accomodai» 
ui non fi pollano , Se perciò da molti fi lodano piu , olle 
lenza acqua fieno, perche alcune materie , con lequali 
fi tentano di empirli per offenderli più ageuolmente ? , 
s’abruciano , onde ne riefee la Tua intentimi uana. Ante 
.pinccria molto , olera di quello , che nel fondo un’alti'a 
forta fi facerte , che fi larga forte , che il ualicarla , Se l'u 
feire, entrati che ui Tufferò , sì facilmente non le fucce- 
dcrte,&:fc posfibil folte co effa uorrei che fi andaflc fin* 
all’acqua, accio ne asficuraffe dalle rt«nc,& cauc,&d’al 
tri diuerfi modi otìfcnfiuì , perciochc participcrcbbono 
aitai de l’imo , Se de l’altro beneficio ad erte pertinenti , 
Se anco, che per incomodità; di piazza capace, malage- 
tiolmente i nemici della folTa grande poteftero con le 
battaglie prcualerfi. Se che dalle feconde cannoniere be- 
msfimo fulfe fcoiuta. I caualicri uogliono cifer gran» 
di , & dentro alle cortine col parapetto grande , à fi- 
ne che più difficilmente fieno battuti , &à guifo del li 

Deb 
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Beluardi, fuperarc con la loro altezza le cortine, 8c ha* 
uerdconoduc cannoniere per Hanco , Icquali pofTano 
nettare le cortine de i Beluardi ,& battere inficine la cam 
pagna,auuertcndo,che le cortine de i Beluardi, fono dal- 
le cannoniere de i caualicri col tiro di fico difefe , come fi 
uedcala pianta di numero, j .dal caualicro.P.pcr non ef - 
ferfifino al prefente ritrouàti nc ulati altri modi, co i qua» 
li per linea dritta Icouare fi pofTano, fe bene alcuni per 
ciò fare drittamente (cofa che noi facilmente confcguire, 
difopra habbiamo mofiratOjOuc fi c ragionato del modo 
di accompagnar la forma perfetta) hanno ufato i bcluar 
di , che fi guardino l’un l’altro , ma come di fopra fc n’d 
detta la ragione,disformi,& meno utili nc rimangono . 
Hanno Umilmente ufatc le piatteforme , tal hora per mi- 
nore fpefa ripczzandojfc nc fono alcune ancora uedute 
tifare nelle fabriche nuouc, altri anco fono d’opinioc che 
facendofi cfic grandi, meglio riufcirebbono,ma nccefTa- 
rio faria poi di far li Beluardi gradiscimi, fono da alcuni al 
tri quelle in qual fi fia modo, oc in qual fi uogha forma & 
fito grandemente dannate, per clTcr di fuori co fi picciolc 
piazze, perciò che non c posfibiIc,chc fi grandi uengano 
che non fian da Tarligliene logorate , & confumatc con 
facilità, piu che i Bcluardi,come appare alla piattaforma 
y.dalTartegliaria.Z.incafochcfullcro battute, & roui- 
nate,cauferebbono che nc da i fianchi de i Beluardi, nc da 
altro farebbono fpazzate alcune parte delle cortine, co- 
me fi uede nella fua pianta da amendue i lati, dal Bcluar- 
do.p . fino alla lettera. &. et dal Beluardo.X. alla lettera 
T .& efsi Beluardi dalle piatteforme, difefi non farebbo* 
no,anzi elle fariano a' nemici riparo,coinc apertamente 
fi uede nella pianta qui replicata. 


i; 
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Pe r. o c h e potrebbono manualmente ancora 
offender le mura delle cortine uicine à efsi Beiuardi ^ 
oltre alla lontananza dei tiri, icjuali non arriuerebbo^ 
no,anchora che da efse piatte forme non fufsero impe- 
diti . Si che doppo il nuouo ritrouainento , li caute- 
ri fono piu lodati , però clic a quefto non fono fotto- 
porti , & ne i bifogni di quei di dentro fendo sforzati ri- 
tira’ fi,ò con trinciere o fenza fpazzando le cortine dille 
tro per fianco ufare fi potrebbono, & quando non fi uo- 
lcfsero fabricarc per fc'mfar la fpefa,3c acCioche i nemici , 
non difegnafsero d’offendcrli potrianfi far nafcerc di 
nuouo ouebi fogno facefscro, Secoli medefimamcntc fe 
fufsero roiiinati } in altri luoghi perla cortina far fi po- 
trebbono Le porte uogliono cfser nelle forme perfette 
fra li due fianchi cauati nelle cortine, Se in quella de* ca- 
valieri 
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«alidi fituate fe gran ncccsfità non isforzafsc d’altrouc 
porle fra uncaualiero , & un Beluardo , & formarli in 
guifa,che prima fi fenda ncirarriuata per andar’al ponte» 
&chc poi alla C eti fi faglia , Se con magillero, che 
non difconuenga , ne fi inoltrino fopra terra , oue non 
poiranocofida prclfo come da lontano facilmente ef- 
fer battute , Se bi fognando , munite di baflioni , refifta- 
no alle battàrie,che fe li faccflcro , Se habbianò comodi- 
tà di potere alloggiare con ficurezza le guardie loro, Se 
fimo ficurc anco da quelli di dentro talmente che oc- 
correndo fi riparino da uiolentic , trattati , Se altri loro 
intendimenti , Se deonfi drizzare con pompa, & ma* 
gmficenza. La contrafcarpa uorrci che i Baluardi, Se 
i caualicri la guardalfcro , Se che ella folle di fottilifsimo 
muro , tanto che à foltcncr il terreno folle ballante ac- 
cio che i ghiacci Se pioggie non la dirupalTero , Se per* 
che non folle a’ nemici riparo, Se anco l’accompignerei 
diunauia qual fulTe dalla cqualità & pianura del ter- 
reno di fuori coperta , per la quale occorrendo i Saldati 
per le forti te ufeiti deliramente, Se da fuoi entro le mu- 
ra culloditi dalle carchc de’ nemici , faluar fi poteiTero , 
& l’altezza di detto piano non faliflfcoltra la metà del* 
l’altezza delle mura , accio che non impedì iTe , che clTc 
non fufiero anco à caualieri fignoreggiando tutta la cam 
pa^na,& che non potettero quelli di fuori con tal corno 
dita Se abondanza di terreno alzarfi,& ripararli, & à tue 
te le mura che fi modraficro la debita (carpa ordinaria 
darei . 1 1 parapetto non comporta edere piu alto,che un 
huomo gli diadi dietro coperto, & che alzatoli fopra 
uno fcalmo polla con l’archibugio fino alla riua del fof- 
fo fenz a molto (coprirli tirare ,& con una ritondezza 
di fuori fabricarc n deue, che incontrandola le palle de 
l’artiglieria di lontano fguinzar debbano, & cafcando 
alquanto , efia ritondezza piu dal robbamento delle 
’ fcalc 
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leale ne afticura perche tanto fi difeotta da la punta " 
eh aframente attecearc non fi puotc t ne attaccato fcr- 
marh , chiunque dalle leale l'opra delle mura tepufse ‘ 
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Avendo à bafianra difeor 
fo fopra ciafcun piu nccefsario, 
corpo, Se edificio appartenente, 
alla fortificatone delle Citta,Sc 
ftudiofamente tralafciato di al- 
cuna cofa dire de i torroni,Sc al 
tre forti di torri,chc per loro fian 
chi Se difefa gli antichi ufarc fo- 
leuano, perche à quelli tempi or 
dinari amente a neffuna degna opcradone foruono , ne 
douendo alcuna cofa con filentio palfarc, che pur di’ mi 
«imo utile clferc pofla , o paia in alcun modo nccclfa- 
ria^ per 1 ulo, che nei moderni tempi da alcuni le ne 
prende, mi e paruto conucnientc di far memoria delle 
cafe matte , Se quello che io ne lènta , qui con brieuc din 
feorfo notare, Se ancoraché! fuo uero titolo le mo(ki 

f )er uanc, pur in qual’occafione pollano efier gioueuo- 
i in quanti Se come fieno ulàte a efifer fabricatc, non re» 
fiero di difcorrerc ,pero ancoraché fieno deboli fabri 
che Se che poco giouamento a quelli che l ulàno appor 

tino 
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fino , fi per cifcrc elle di picciolo corpo, come per eflfer 
bafle,& lènza terra pieno. Poltono però alcuna uolta cf 
ter di alquanto giouamento fé fulTc alcun luogo meno 
del giulto di fianchi fornito, & fopragiunt o aU’improui- 
Co dal nemico , & che altrimenti non fi poiclle p re naie* 
re , con quella prclfezza, che riccrcheria l’oc callo ne del 
fatto » & Umilmente ciafcuna uolta che per penuria di 
terreno non fi pofifii altra piu conucnicnte prouifionc 
opporle > oucro quando clTendopurc Iprouilto di buo- 
ni & reali fianchi , la debolezza del nemico non aftrin- 
gc à far proui (ione di più gagliarda difefa. Si operano 
audio alcuna uolta in luogo di fianchi, per guardar le 
cortine , & tal bora per ditela de’ Bel nardi, & anello per 
liaucrne l’uno & l’altro effetto tal fiata , <3e coll per 
contraminc alcuna uolta. Ma quelli che l’hanno ufatc 
à i fopradctti effetti , fi fono fondati in dcbohfsime di- 
fefe , per ciò che elle non pollono fare qiicU’opcra,chc i 
Bclmrdi, & i caualicri fanno, i quali con doppio fianco 
fono,alto,& balTo,ò fopralf annegali a campagna , ne me 
no come gli altri due fianchi , che al rnezo delle cortine 
fi cauano, come nella perfetta maniera di forma fi c mo* 
ffrato.Et forfè in quclto prefero errore, che giudicaro- 
no clic fabncandolì effe coli baite nel fondo della folta t * 
relfaltero ficure dalle ottefe de’ nemici , & alcuna uolta 
non folo nel piano della fofsa ponendole, ma alquanto 
fotto terra , doue forfè non pentirono che mai gl’ini- 
mici di else intender potefsero, ne anco inai pafsando 
con la loro altezza la metà di quella della Icarpa del fof- 
fo, di maniera, che da quelli di fuori non folo potefsero 
efsere offefe , ma ne anco uedute , non tanto per efser 
bafse(ficure dairoffefa)quanto per haucrc un grofso uol 
to di fopra, che le difende, dalqualc nceuendo elle qucl- 
pocodi utile, uengono danneggiate nel riempirli con 
ogni poco di fumo, per non haucrc doue cfsali , ouc fo* 
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lo archibugi, & mochetti per lo piu malamente opera- 
re uipoflono, da’ quali con piccioli & deboli ripari fi 
difendono anco i nemici, & eia cfsi pofTono elle cfTere 
offefe qualunque uolta lì abbaffaifero fino al piano del* 
la foli a, gettando il terreno dall’ima & l’altra banda, 
ancorché alquanto terrapienatc folfero , che non però 
coli fifanno,iiche anco facendo fi, di poca larghezza uc- 
nirpotrebbono, & maggiormente à quelle che dentro 
a i Beluardi fofTero , & altri luoghi che per contramine 
fcufaificro. Percioche per il gran pefo di fopra, come 
da baffo folfero battute , per fe medefime rouinerebbo- 
no. Ma piu di alcuna farian ficure quellc,che ne’ fofsi di 
pietra urna, che à forza di fcarpello cauati fono , folfero 
polle, ancora che i loro tiri Umilmente con facilità impe- 
diti (ariano da i nemici, & quei che la ufaftcro in molti 
modi otìfcfi.Ma udendo ufare, che più che in alcun’al- 
tro modo utili relìafsero,nccefsario faria di farle nel fon 
do della maggior fofsa uicma alla contrafcarpa & al- 
la punta de i Éeluardi a guifa di un torrioncino riton- 
do & coperto come fi e detto d’una ficura uolta , oue 
per le fortitel’andarui fufse comodo , come fi dimoflra 
alla pianta cleuata di numero* 8 . alle lettere F . & H * 
•Jcquali non folo guardcrebbono efii Beluardi & corti- 
ne del luogo, ma anco tutte le fofsc& contrafcarpe, & 
quando anco i nemici có molta fpefa loro le rouinafsero 
(che altramente farlo non pofsono)poco danno ne fegui- 
rebbe , percioche con poca fi fabricano > & rellcrebbo- 
no le citta fiancheggiate,comc fi e mollrato nelle loro fi* 
gure,& nò le rouinando efsi,Ic fofsa & ogni cofa fariano 
con più ficurez za guardate. Ma conchiudo che ledifclc 
delle fortezze debbono cfscr fabneate di fianchi doppi , 
alti, & bafsi,di tal maniera gagliardi, cheli facilmente 
non pofsano cfser battute, & battute chefofscro , di riti r 
rarfi,& ripararli laabili refìino , & principalmente quel 

corpo. 
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corpo ,the di maggior importanza,chc gli altri , le quali 
da elfo dipcndono,o ouc a i nemici , maggior diflicultà 
apportar pollano. 


DE I VANTAGGI D FGL I 

, OFFENSORI ET DIFENSORI. 



Neon a chc’l parlar de i uatt 
taggi # coli de i difenfori come 
de gli oflfenfori non Ila propria- 
mente à quello artefici# appar- 
tenente nondimeno fendo mol- 
to utile, & forfè in parte neccf- 
fario doppo quello il fapcrnc,d 
alcuna cofa dirne non mi feu- 
ferò . A me pare che quelli che 
didentro fi difendono altro notabile auamagigio non 
Riabbiano , che fhauer per prima gran comodità di tem- 
po goduto per proitcderfi & fortincarfi,& con Paltrc,& 
con le materie conuenicnti hauerfidi già fi fattamente 
preparati di tutti quei ripari, & prouedimenti, che quel- 
li della profesfionc antiuedendo Koflèfe', & i noatmenti 
& danni ,che lor fi potettero far , hanno faputo porre ad 
ordine, ma quelli chiuderanno ad offendere, u’anderan 
no fempre,fc con ragione fi n3tionono,piu gagliardi , (Se 
potenti di quelli , chklsi affali r uoranno, cefi di genti , 
comb di monitioni,a[ineHo di miglior ordine ,& di mag- 
gior concordia, che come chiaramente fi è uifio , quelle 
due cofe prcfiorlc altre grand listino profitto in fimili 
cefi hanno latto, Renelle antiche iullnric di ciò infiniti : 
e 'Li . G elfempii 
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cffcmpi fi uèggono,comc del gran Ccfare,ilqualc per 14 
unione, Se ditciplmadc fnoi foldati con aitai minor nu- 
mero di genti di quello che in Alesfiafuflc l’afTediò, Se 
efpugnò , & un’altro eflcrcito di fuori al fuo di fei tanto 
numero fuperiore,che al foccorfb della Città ucniua, uà 
lorofamcntc fugò,Sc ruppe, Se come dei buon Tito Ve* 
frullano , che ncirafTcdio di Gicrufalciniuc, ouc quei di 
dentro di x. tanti a’fuoi foldati erano fupcriori,dcbcllò , 
Se uinfc, però che la molta efpcricntia de i pochi fu ba- 
llante mal menare, sforzare, & uccidere la impernia de i 
molti, i quali fc flirterò pratici,Sc ualorofi fiati, Se gli or- 
di ni, Sornioni della militia cono fei liti liaucffcro , que* 
fti famofisfimi Capitani ragioncuol mente offefi , Se mal 
trattati le loro nnprcfc almeno lafciar conucniuano. Ol- 
tra di quefio al nofiro difeorfo ritorno facendo , lo affa- 
litorc prima che fi muoua, con molta diligenza le for- 
me. Sci lìti, Se le materie con lequali Gino le fortezze 
fabricate,confiJcra , onde , con quel modo , che meglio 
conuciiirfi fa giudicio, comodamente il uantaggio di 
offenderlo,hora in una guifa,hora in altra prendere può 
te, Se per le dclibcrationi, facendo loro bifogno , guafta- 
dori ,Se foldati come per lo piu accade, fempre maggior 
copiatile quelli di dentro fenza comparatione n’hauc» 
ra.Si poffono anco repentinamente in mille modi far na 
fccre le offefe con uaric fòrti di materie, delle quali fimil 
mente piuabondcrà,nc mai 1 guardatori in quello in- 
fiante fi fattamente opporre ui fi potranno , cnc prima 
tutte le difefe , Se ripari, co’ quali hauefTero difegnato 
aiutarfi,lor tolti non fieno, fi che hanno fempre lo fuatag- 
giodi cffcrc all’improuifo affaliti , Se di douer anco in 
parte cfTcr’ otfcfi, oue meno ci penfino,come quando co 
occutiSc diuerfi modi fotto terra, Se anco di fopra tal 
hora con altifiimc machine ingcniofamentc fi oprano 
incisici , Et perche anco fempre di ragione minor nu* 

mero 
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mero dittigliene hanno benché lo hauerlo maggiore 
coppo un certo termine, di alcun giouamento efler loro 
non potrebbe ,pcrche il uantaggio del maneggiarle , & 
oprarle c dalla parte di fuori, per l’ampicz za della cam* 
pugna, ouc le li polTano far comode piaz zc.Ma per ab- 
brcuiarla conchiudo, che femprc delle materie , & copia 
d’huomini,& artiglierie ,& di largo fpatiodi terreno po- 
tranno quelli di fuori efser fupeiiori , ma s’entro la for- 
tezza Gira il eiuditiofo fabricatorc , & che con ra- 
gione l’habbia edificata, bene oprando le for- 
ze^ come fpcfso fi c uifto ottimamen* 

/ , tc maneggiandole farà tal’hora le 
picciolc fuc piu gagliarde 
. • • c ciufcire , che le al- 
v \ . trui magiori . 
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o i che fi è diCcor/ò de i uantag- 
gi di quelli che di dentro .ferrati 
li difendono , <Sc parimente di 
quelli che fendodi ftiori, le città 
& fortezze offender procura- 
no*, fuor di ragione non mi è pa 
ruto il douer parlare Copra le 
diffigjltà che a gli otfenfori na* 
/cono dallclTerc i luoghi, che op • 
pugnare fi tentano , pofh nel monte , o nel piano , come 
quelle che non cofi facilmente fi comprendono quan- 
to al loro ccce/To, come fi nianifefterebbono fe ne i la- 
ghi, paludi, mare , & fiisfi cmincntisfiini follerò locati 
Però Copra quelle Cole diCcorrcndo,auucrtire fi dcuc,chc 
tre Cono le forze con lequali principalmente tai luoghi 
tiiolentare fi cercano, cioè, le batterie, nellcquali con 
rartiglicric fi gettano le mura*, i caualicri che allmcon* 
frodi quelle fabricati Coucrchiando , le offendono , & 
loro dentro le cortine,impcdifcono le difeCc, & le mine 
& cane che Cottcrra fi fanno, o per rouinar le fonda» 
menta, o per mandare il tutto in acre . Lequali tre forze 
fi operano Ceinpre fecondo che la comodità dei fiti delle 
fortezze clic fi prendono ad cCpugnarc,richieggono, & : 
comportano. Impcrochc fi coinè Quelle che nel piiio 
fono finiate, patiCcono facilmente da i caualicri, & ar- 
tiglieria che lor fi po/Tano alttncontro fabricarc & con 
* - * jr i - J , durre 
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dtnrrc per fo nere hi arie , & batterle , cefi quelle che ne i 
monti faranno polle ^ dalle mine , & cane fbttcrrance y 
per penetrami di Cotto , & rouinar le loro mura,#: tor- 
1027,0,0011 maggior diftìcultà faranno oppugnate , ben* 
che talhora per elfcr mal quelle nel piano fabricatc , & 
quelle nel monre polle, pollano agcuolmcnte neU’uno 
& ncllalfro' modo clTcr’otfcfc, ancora che fempre , fc be 
ne non molta, almeno ni farà dall’uno «Se all’altro alcu- 
na differenza come che in qualunque modo fi falfcro 
ne i monti malamente polle le fortezze , fempre piu 
incomodità a chi offenderle difegnaffc apporteranno, 
che quando nel piano fieno tab icatc, il che non Colo 
chiaramente nell’apprelentare le batterie fi comprende , 
& anco in molte altre opcrationi, perche con molta 
difficultà, danno, «Se fatica intolerabilc , i nemici fìope* 
rcrcbbono, non Colo nel condurui l’artiglicrie, & altre 
mimitioni,& (òrti di materie, che per alzarli, òrcpa- 
rarfi , in qual fi fia modo bifogno facclTcro , ma anco 
nel dare gli affalci tanto ne i luoghi delle batterie , quan. 
to in quelli delle leale > farebbono in molte parti & tal- 
hora in tutto dalla loro altezza feoperti , ne per la diffi- 
di falita, «Se altri impedimenti potrebbono mai ordina- 
tamente & uniti da tutte le parti apprefentarfi , ouc per- 
ciò quelli di dentro per la comodità delle forti te hora da 
un luogo, hora da un’altro, fpcflfo incontrandoli,di gran 
danni fare lor potriano,non folamentc nel tempo ch’cf- 
fi riccueffcro gli alTalti,ma anco quando i nemici in piu 
parti, come far conuerriano, alloggiati foflcro, «Se mag- 
giormente quello auerrebbe quando la Città j vpoi'la 
Coffe fopra un monte di (continuo, «Se ripieno di molte & 
tionpicciole ualli,chc tra loro cofi facilmente quei di 
fuori foccorrcrc non fi potriano , & quando fofsero li 
caldi cccefsiui,& pioggic molte, ò gran neui , che foglio- 
110 in tai fiù.efscr fempre abondanti&imc, difeomode* 
v - 1 *• .« ranno 
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tanno Se diminuiranno le forze de gli aflalitori Tempre 
di gran lunga piu che nel piano , oue à quelli che arma- 
ti^ con cofe ncccffarie alla efpugnationc , & fabric* 
de* caualieri carni nano, la difficultd delfalire à gran co- 
modo loro fi fa i n Coppo rta bile . Ma pollo che alcuni 
luoghi nei monti talmente fiano locati, che per non ha- 
ucr fito uicino che fuperiore ò cqualc gli fi i, da’ caualieri 
non polTano eficr oflfcfi,& altri nel piano fabricati , che 
le loro fondamenta & contramine fino all’acqua profoi* 
dino,&chc quelli dalle mine, & quelli dai cauteri , 
(iquali con artificio alcuno dalle fabrichc che non fi driz 
zino uictarc non fi polfono,) patinano pericolo di mol- 
ta offefa, così come in ciafcuna forte di fito facilmente 
rimediar fi può, che le mine non fi pofiano operare , coli 
ne i luoghi piani potranfi di maniera fabricare le Città , 
che da i nemici con maggior danno Se difficultà efsi ca- 
ualieri faranno edificati, de (pofto che fabricati fofiero) 
meno nuocere le potranno, come di fopra nelle perfette 
forme fi è con ragione mollrato,pcrò che da molte parti 
detti caualieri gagliardamente faranno con facilità offici!, 
il che nelle fabrichc maf mtclc non haucrcbbc,però non 
dimeno fi conchiude, che piu facilmente dai nemici fa* 
bricarc.fi polfono i caualieri , per officia delle Città pò* 
(lenelpiano,checauarlcminepcr offender quelle che 
ne i monti fono locate, per ciò che nelle mine per la ftret 
tczza loro non pofsono lauorarc gli huomini in mol- 
ta copia, come ne i caualieri faranno , 1 quali per il gran 
numero che con ordine loro fi può accomodare, come 
che gettati fofsero in forma, in una fola notte piantare 
fi polsino, a quelli di dentro con runprouifo foucrchiar* 
li, non poca tema,& danno, tal bora porgendo, prima che 
tempo da difenderli, ripararli, & quelli gettare , pigliai 
re fi habbiano potuto, che nc le mine altramente facce* 
de, però che nei cauarlc, molto tempo richieggono , Se 

quando 
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quando occorre che fi fciioprónò,if che facilmente anco 
può aucnirc,ò per uia di fpic,ò per congettura dal terre- 
no die mollo li ued .vo cantramiuc, o altra maniera clic 
fi tega, per auederfene, prima che fieno compiute, liaucn 
do piu tempo a farlo, con piu facilità, loro li porge rime 
dio, che contrai Caualicn far li polla ,& ^alcuna uolta 
con maggior danno di quelli di fuori clic di quelli di den 
tro.Si clic per quelle, & molte altre ragioni non dette 
conchiudojche 1 luoghi dc’monti fono,& piu far li pollo 
no forti,chc quelli del piano,non ni clfcudo agiunto al- 
tro beneficiò dalla natura piu nell’uno, che nell’altro fito, 
come abondatia di acqua, «Se limili cofc.Pcrò clic meglio 
fi può miniare alle loro oftcfe,che fono le mine & cauc , 
chea quelle che nel pi;uio dalle batterie , & da caualicri 
& altre machine fupcrchicuoli lì fanno . Ma fieno, o in - 
monte, o in piano fituatc le fabrichc delle fortez- 
- . zc,uogliono Tempre eder di maniera intefe , 
f ni, & eie nate, e he quanto fia pofsibilc non 

•- folo dalle oftefe di Cotto terra , ma 

anco piu da quelle che difo- . j 

pra fare fi polfano, rc- 
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RICHIEGGONO AL VERO ARTE- ■ 
VICE D EU E FORTEZZE» 



A dovendo colui che dop 
pol’haucr quelle regole appretti' 
uorrà darli a fabricar delle fol- 
tezze, haucre in fc molte partì , » 
& alcune piu,& altre meno ne- 
cettarie.non mi cparutofuordi 
ragione qui breuemente trafeor 
rcrle La principale, al mio giudi 
cio,&rdi ciafcuno, che l’intende 
é l’hauere le già dette regole, non folo per ragione inte- 
fe,ma anco per cfperienza altrui, o fendo pofsibile, an- 
cor propria, allcquali parte feruonola prontezza, & ui- 
uacità dello fptrito,& Tufo lungo della militia , l’uno de 
quali dalla natura principalmente fi riccue, l’altro dalfef 
lerci tati onc,& propria liberatione dipende . Vi gioua* 
no poi,& in parte fon ncceifaric la geometria , l’aritme- 
tica , per numerare, & diuider le mifure delie fortezze, 
la profpcitua ui ha parte, per poter confiderar le dittan- 
tic,& altezze, la manuale architettura de’ modelli, per 
&r‘ palesile idee del fuo intelletto a ciafcuno , benché 
di tutte quelle e la meno neccllaria, di maniera che af- 
fai batta di haucrla in altri fi come le altre , fe-ben dal» 
la prima fono di gran lunga lattiate a dietro , non però 
può dTa fola fenza cognitionc di quelle o molta o pcca 

almeno 
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almeno hauere la Tua integra perfcttionc , & di qui na- 
fte , che molti della fola ultima à fuflficientia ammaeftra- 
ti , Se nei difegni Se nelle altre poco più che intinti al 
fabricare modelli , Se defignar piante di fortezze fenza 
numero fi danno > non però Capendo con molto fonda» 
mento , Se uiue ragioni intorno alle piu importanti con 
difeorfo procedere. Se attendere. Onde s’io non cu- 
rando di molto uolermidi lei ualerc, ho lafciato di for- 
mare in quello trattato difegni , Se piante diucr/è , di 
fortezze , il tutto à Audio ho fatto ne imputatone di 
ciò credo mi fi polla dare però che come ho detto , fi 
forman le fortezze diuerfamente , fecondo che i fiti , & 
le neccfsità di formarle ci con figliano , & s i o le utili for* 
me ho deferitte , Se difegnatc. Se le inutili per proua 
di effe , quello non è accaduto faluo , che per dare rego- 
la, & mollrar li termini , de’ quali rendere altrui capace 
in altra maniera impofsibil mi parca. Mafe le partico- 
lari colè feguire diflufamente hauelsi tentato , non che 
deferiuer nti imaginati, che inutili rcllano , troppo à 
lungo fenza profitto farei trafeorfo, però ho anco come 
meno appartenenti Se ncccflarie, Se molto generali rego 
le all’edificio tralafciato di dire, qual de’ luoghi, ouc for- 
tezza piantare fi deue , fia di più utilità , ò lo llcrile , ò il 
fertile, ò a mari uicino, ò à fiumi , ò à fonti, ò in piano, ò 
in monte , ò (è nel fabricarlc fi deue rinfiuffo del Ciclo, 
&la ragione confidcrarc , Se qual fieno le piu conue* 
nienti materie , Se le fiagioni ,& come fondar fi debbano, 
in mare, nei fiumi, «altri luoghi paludofi fc perpe- 
tuar dcono , Se altre particolarità , lequali da altri fono 
Hate infegnate , ne io di ragunarlc fono necefsitato , co- 
me ne anche di trattare degli affcdij,& degli alloga- 
menti degli effcrciti Se loro fortificationi,& del modo di 
ordinatamente caulinare, & delle battaglie, & fuochi ar- 
tificiati , mine, caue, ponti , Se altri ifirumcnti da tirare. 
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& alzar pefi con facilità, Le quii cofetuttc, quantunque, 
per auentura parcifc ad alcuno clic non fi follerò difcon- 
iicnute in quello trattato , nondimeno io che prefup- 
pongo di fcriucreà perfone intendenti , & giu- 
dicale , con le quali fi conuien fuggire ci- 
gni cofa fomite hi a , & non necelTa* 
ria , li rcfcrbcrò tutte ad altra oc* 
cafione, inficmccon molt’al- 
* tre cofc non aliene da 

quello fogg etto. 

r . 

IL fINE. 
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al molto magnifico, et 

ECCELLENTE SIGNORE, IL S. 

DOTTOR NICOLA MANVALI, 

GIROLAMO RVKELLI. 

Vesta età nofira si come nelle ci 
fre,nel nauigare,et in moltifiime al* 
tre cofe fi uede di gran lunga auan • 
Zar V antiche de’ Romani,d e’ Greci t 
er d’ogn altra famofifiima natione , 
così fi uede chiaramente auanzarle 
fin qui tutte intorno al modo delle 
fortezze. Et quantunque quelle mi* 
racolofe cofe , che Plutarco , Liuio , 
tt altri fcriuono delle macchine et artificij / che Archimede fe* 
ce,er pofe in opera per fortezza di Siracufajofjer ueramen* 
te tacche lungo tempo il mondo ha gran cagione di difìderar * 
le , nondimeno fe à quei tempi fi fojfero trouate V artiglierie, 
non è dubbio,che ò tutte 9 òla maggior parte di quelle fue di* 
fefe cr ofjvfe infìeme , farebbono fiate di minor frutto , cr per 
confequente di minor grido . Deefi certamente in que fio, oltre 
4 tutte l' altre cofe , hauere infinita obligatione alla gran bon * 
ti di D/o fommo , il quale non lafcia mai , che la Matura , ò la 
malignità degli huomini intrometta una co fa danno fa allagc* 
neratione humana,che ò l'ifieffa Matura , ò l'ingegno humano 
ftejfo 9 non ui ritroui il rimedio, e' l riparo fuo. P ercioche pofeia 
che qual fi f offe quel maligno influjjo ce Ufi e, ò diabolico fpiri * 
tocche intromife nel mondo quefia perniciofifiima rouina deU 
V artiglierie per far concorrenza al fulmine , che non fenza 
gran ragione i Poeti attribuirono alla fola mano del fommo 
Giouc , qual farebbe quella città 9 ò luogo , che po t effe far dor* 
mire, nè in alcun modo uegghiare , ò uiuerficuri ifuoi habitan 
tije la gran bontà di Dio non haueffe nell'ingegno humano in - 
ffiirqto modo da poterui rimediare , fuor di quello che ne’ pri* 

H i mi 
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mi inni chi tal infermi flagellò fu ritrovato t girfiuorhiiìi do* 
ueano ffierargià nui di poter fare per alcun moioì Ma per * 
chef può forfè credere , che la gran giuriti a di Dio perle 
molte feeleranze de gli h uomini } fìauenuta lafcianio intro* 
mettere di tempo in tempo le tante forti d'arme XT di modi da 
\caftigarfi tra fc fiefii l'un l'altro fi uede che non concede po * 
fcixgià macche pop'iamo che torlc uia del tutto ò rimediar * 
ui affatto che più non fieno . Volendo forfè che con ciò hab * 
biamo una continua rimembranza , cr potente fiimolo a cono * 
[cere la malignità noflra , à confidarci poco in noi flefii,4 te* 
nerci come è detto di continuo cafligarfi tra noi , er [opra tut * 
to à metter ogni principal confidanza noflra in ejfo iddio fo * 
lo , fenza cuflodia del quale in nano uegghiano (come dice il 
gran profettafet in uano affaticano gli kuominiper difender* 
la cr per enfio dirla. Quella parte adunque di rimedij , er di 
ripari,che perdifefa delle città c r habitationi degli huomini $ 
egli ò injfira^ò permette di poter fare ,fi uede non ritrovata 
interamente in un puntola fecondo il corfo h umano ,che di 
giorno in giorno con V cfi>ericnza,&’ con l’effercito , er con* 
fderationefa che l'artifi ueggiano uenir migliorando et ere* 
feendo in perfettione. Onde fono flati fin qui così pochi in tut* 
to il mondo , quelli che in qnefla parte del fortificar le Terre 
habbiano battuto qualche nome ò effetto , er molto meno chi 
n'hxbbix fcritto. Là onde pereffer cofa di tanta importanza , 
cr tanto difiderata dal mondo , io nel continuo andare attor- 
no che ho fatto già tanto tempo , cr nel continuo conuerfa * 
re con tutti i più begli ingegni della ChrifHanita , ho hauuto 
fempre cura di uederefe cofa alcuna fé ne trouaffe [erètta da 
qualche bello ingegno uiuo ò morto, il che da un'anno hofat 
to poi con tanta piu diligéza, quanto ,ch e V.S. l'anno à dietro 
ragionàdo io fico intorno alle cofe del Valturnio mofirò di ma 
rauigliarfi molto, eh' in quel beUifi. libro egli haueffe mancato 
di trattar di quefla,per certo piu d'ogn altra che la guerra ne 
habbia import antifiima parte della fortificatone delle città . 
; Quefio 
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Qucfto mìo gì* lìigo ttcpdcrio , ribaldato er rinuigorlto,coinc 
ho detto, dall' aggiungimelo di quello di V.S. che a me, come 
ògn altro dipderio fuo è comune,?? fauor ito, comio credo, da 
quella buona fortuna, che dal primo dì, ch'io la conobbi ha Jpi 
rato in ogni mia cofa fece che i giorni adietro uiptando io il 
chiarifi. S . D o m e n i c o v e n i e r o,c h e per quella uer amite 
empia(com’io la chiamo fempre) indijpoption fuagiaceua T let 
to, CT medicinauafi,ucnuti in ragionamelo delle fortezze, l’ec 
celiente M.Fedele Piccolomini fedeli,uno de medici che lo me 
dicauano, ragionò di quejla parte delle fortezze con tanto fa* 
pere ,cr giudicio,cbe mi mojje 4 dire, che [e tutti i capitani di 
profefione fapeffero cofi ejferfilofofi,ò i plofop, cop intenditi 
delle cofe della guerra , non accaderia che p teneffe tutto dì in 
piede quetld contefa della maggioranza tra l'arme, c r le lette 
re. Et egli attor forridédo diffe j fe di due huomini uoi uorrete 
far un folo,ò di due prof e fiioni una fola,come ueggio che fat- 
te in quefio fatto di me , cr d' un altro, auerra sépre quello che 
diuifate col depderio. P ercioche fe pur uolete, che ihauer'io 
ffep molt'anni ne i Jludij detta plofopa,mi facci* degno che mi 
chiamiate plofofo,io per non togliere i priuilegi fuoi a i fiudij , 
et per piu non entrare in cerimoniere ne contito. M a in quel 
l’altra parte poi delle cofe della guerra Je pumi èparuto,che 
habbia detto alcuna cofa fopra quello, che ui promcttea forfè 
la profefiion mia, io per non lafciarui ingànati dirouui che tut 
to ciò ho io detto, come puntalmente per bocca d'altri,?? que 
fio è che M. Gio. Battifia de Zancbi, partendop quefii mep 4 
dietro di Venctia,mi lafciò un trattato, ch'egli ha fatto intor 
no 4 qucftd cofa delle fortezze,?? per effer materia nuoua,io 
la fera dopo cena lo fon uenuto fiudiado molto accurataméte . 
Et perche conofciate che cop pa,C? non repi alcuno defrauda 
to dctt'honorfuo , m offerii co farlo ueder'anco 4 uoi fe ui pia « 
ce, et di pre&aruclo per quel tempo,che lo uorrete. Cop haué 
do io accettata V offerta, cr egli mandatomelo in cafa quel di 
medepmo , ueduto io il libro effer molto bello , cr da piacere 
■- . c rgiouar 
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CTgiouar molto di mondo , C r effondo pochi giorni dppreffo 
tornato in Veneti a l'dutore fieffo^ho operato fieco, che fi con * 
torti, che il libro fi metta in luce 9 ilche battendo egli confanti* 
to,ct rimcjfo il tutto nel uoler mio,uiene ad hauermi data par * 
te fi eco ddl’obligo che i Principi , er ogni bello ingegno gli ha 
da riconofacre per quefio ufficio . P ercioche oltre che fappia* 
mo di poter ficuramcte direbbe molti Principi ,molti Signori 9 
molte Rep.c 7 molte citt4 y de’ luoghi che oggi poffeggono noti 
hanno da haucre minore obligatione aUe fortezze, che a ipa* 
dri ò 4 chi altri le lafaiajfe loro,ò all' arte ,all’ indufiria, alla uir 
tu, er di ualor difafiefii nell' acquifi arie pappiamo ancoraché 
il faper ragionare , er diuifar intorno a quefla bellifiima er 
impor tanti fiima parte , fi conuiene a eia fauna perfona,che fia , 
6 fi uogliafar tener fuori della feccia del uolgo ignorante ,er 
«ile, per tacer bora molt altri gran capi importanti che in uni 
uerfale er in particolare per grandi er piccioli, quefla ut ili fa 
filma profafiion porta fa co yCT principalmente y che forfè da que 
fi' una cagione della fortezza de’ luoghi auenga, che leguer* 
re de' tempi nofiri non fi ueggiano cofi ffieffo necefiitate a ue* 
nirc 4 giornata, come quelle de' tempi antichi. Quefla cortefa 
CT amoreuole obligatione , laquale io cosi richieggio da ogni 
perfona honorata , come con ogni poter mio procuro d' acqui* 
flarla,dee per molte ragioni effermi commune con V. S . CT tan 
to piu , quanto quefio libro uiene daU'autóìrfuo mandato fuori 
fiotto ilgloriofo er da tutti i buoni riuerito er adorato nome 
di quel Serenifiimo Principe , del quale V> S. per natura ; per 
fortuna , er per elettione èfedelifiimo ,,er deuotifiimo fuddi* 
to , or fiotto l'ombra delquale difiegna, di fardtUpepla uita fiua. 
Onde io uiuendoci parimente in lei, u errò oltwftfila particolar 
diuotion mia uerfio quella Maefla, ad haueranco queflo fiimo * 
lo,cr quefla cagione di procurar che queflo gentil’ huomo non 
fi rimanga , ò ritardi molto di finire , er mandare in luce tante 
altre belle cofc,chc intorno a quefia materia di guerra, fi truo 
ua già preparate per farne } come ha fatto di quefio libro ,er di 
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tutto V dnìnto fuo^humilifiima oblatione à quelita Re, che fin 
da quefti primanni dell'età fud , non che del fuo Regno t fi ue* 
de hauer pofto in defiderio un modo intero , di fargli perpetua 
oblation di fc flejfo . Di Venctia , 1/ di 14 di Luglio . 
M D MIll, 
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